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ORDINE DEI GIORNO A) . 	2?' 
Trattazione in Aula 

collegato al Disegno di legge n. 237 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 

(ai sensi dell'articolo 37, comma 4 del Regolamento interno) 

oggetto: STANZIAMENTO Dl ADEGUATE RISORSE FINANZIARIE PER GARANTIRE 
IL DIVIETO DI VELAZIONE INTEGRALE IN TUTTI GLI EDIFICI PUBBLICI 

PREMESSO che i recenti attacchi di natura terroristica che hanno sconvolto l'Europa hanno indotto 
a rafforzare le misure di sicurezza in tutto il territorio nazionale. 

CONSIDERATO che la sicurezza dei cittadini non può essere compromessa dall'atteggiamento 
remissivo verso dettami di carattere religioso che nulla hanno a vedere con le regole della nostra 
società e i valori laici di uguaglianza tra uomo e donna, faticosamente conquistati dalla nostra 
società. 

RITENUTO che il burga e il niqab sono un simbolo di schiavitù ed oppressione nei confronti delle 
donne islamiche e non aiuta certamente l'integrazione sociale. 

RILEVATO CHE: 
- 	l'art. 5 della legge n. 152 del 1975 vieta di far uso in luogo pubblico, salvo giustificato motivo, 
di caschi o di qualsiasi altro mezzo atto a rendere difficoltoso il riconoscimento della persona; 
- 	le tradizioni o i costumi religiosi non possono rappresentare giustificati motivi di eccezione ai 
sensi dell'art. 5, della legge 152/1975 rispetto alle esigenze di sicurezza nei luoghi pubblici o aperti 
al pubblico quali scuole, ospedali, mezzi pubblici e uffici pubblici; 
- 	nello specifico, l'art. 85 del Regio Decreto 773/1931, vieta di comparire mascherato in luogo 
pubblico tranne nelle epoche e con l'osservanza delle condizioni che possono essere stabilite 
dall'autorità locale di pubblica sicurezza con apposito manifesto e il contravventore a tale 
disposizione è punito con una sanzione amministrativa. 

il Consiglio regionale impegna 

la Giunta regionale 

a stanziare le risorse necessarie per adottare appositi provvedimenti che assicurino la massima 
efficacia dei controlli di sicurezza interni in tutti gli edifici istituzionali, in tutte le strutture 
pubbliche regionali, ivi comprese tutte le strutture sanitarie, vietando l'occultazione del volto dei 
soggetti che accedono all'interno delle strutture stesse, attuati anche mediante velazione integrale 
quali burqa e niqab. 
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Trattazione in Aula

collegato al Disegno di legge n. 237 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"

(ai sensi dell'articolo 37, comma 4 del Regolamento interno)

oggetto: STANZIAMENTO DI ADEGUATE RISORSE FINANZIARIE PER GARANTIRE

IL DIVIETO DI VELAZIONE INTEGRALE IN TUTTI GLI EDIFICI PUBBLICI

PREMESSO che i recenti attacchi di natura terroristica che hanno sconvolto l'Europa hanno indotto

a rafforzare le misure di sicurezza in tutto il territorio nazionale.

CONSIDERATO che la sicurezza dei cittadini non può essere compromessa dall "atteggiamento

remissivo verso dettami di carattere religioso che nulla hanno a vedere con le regole della nostra

società e i valori laici di uguaglianza tra uomo e donna, faticosamente conquistati dalla nostra

società.

RITENUTO che il burqa e il niqab sono un simbolo di schiavitù ed oppressione nei confronti delle

donne islamiche e non aiuta certamente l'integrazione sociale.

RILEVATO CHE:

Kart. 5 della legge n. 152 del 1975 vieta di far uso in luogo pubblico, salvo giustificato motivo,

di caschi o di qualsiasi altro mezzo atto a rendere difficoltoso il riconoscimento della persona;

le tradizioni o i costumi religiosi non possono rappresentare giustificati motivi di eccezione ai

sensi dell'ari. 5, della legge 152/1975 rispetto alle esigenze di sicurezza nei luoghi pubblici o aperti

al pubblico quali scuole, ospedali, mezzi pubblici e uffici pubblici;

nello specifico. Tari 85 del Regio Decreto 773/1931, vieta di comparire mascherato in luogo

pubblico tranne nelle epoche e con l'osservanza delle condizioni che possono essere stabilite

dall'autorità locale di pubblica sicurezza con apposito manifesto e il contravventore a tale

disposizione è punito con una sanzione amministrativa.

il Consiglio regionale impegna

la Giunta regionale

a stanziare le risorse necessarie per adottare appositi provvedimenti che assicurino la massima

efficacia dei controlli di sicurezza interni in tutti gli edifici istituzionali, in tutte le strutture

pubbliche regionali, ivi comprese tutte le strutture sanitarie, vietando l'occultazione del volto dei

soggetti che accedono all'interno delle strutture stesse, attuati anche mediante velazione integrale

quali burqa e niqab.


